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Irruzioni poliziesche 
in casa di militanti 

comunisti a Macerata 
Fra gli inquisiti il vicesindaco di Chiaravalle, compagno Remaggi - Seque
strati libri, fotografie, corrispondenza familiare • La protesta degli stu

denti - Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

Borghi 

Il fascista 
Valerio 

lese 
sotto processo 

per frode 
Davanti alla prima sezione 

penale del tribunale di Ro
ma, presieduta dal dott. Coi
rò, è cominciato Ieri II pro
cesso per il dissesto della 
Banca di credito industriale 
e commerciale nel quale so
no tra gli altri imputati il 
fascista Junio Valerio Bor
ghese, attualmente latitante, 
e il figlio dell'ex ministro 
Giuseppe Spataro, Alfonso. 
Gli altri accusati sono Pri
mo Bacchini, José Maria Gii 
Robles, Hug Hermann, Julio 
Ramonet Munoz, Beno Mari-
netti, Virgilio Cartotti e Ma
rio Campa. Tutti debbono ri
spondere dell'articolo 2621 
del codice civile che punisce 
le false comunicazioni ai soci 
e la illegale ripartizione de
gli utili derivanti da attività 
di imprese commerciali. Agli 
imputati è stata contestata 
anche l'aggravante prevista 
dall'articolo 2640 del codice 
civile che determina per la 
illegale ripartizione degli 
utili un aumento della pena 
pari alla metà della con
danna infl'Ha. 

Fu il pubblico ministero 
dottor Vitalone, che anche in 
udienza rappresenta l'accu
sa, ad avviare l'indagine 
sulla banca, che aveva sede 
in via dei Crociferi, in se
guito alle denunce presen
tate da alcuni risparmiatori 
che avevano visto svanire i 
loro denari. Gli accertamenti 
misero in luce una grave si
tuazione deficitaria; risultò 
che nel giro di alcuni anni 
gli amministratori avevano 
dissipato diversi miliardi di 
lire investendoli in specula
zioni sbagliate. L'istruttoria 
si concluse con il rinvio a 
giudizio degli amministratori 
della banca. 

, Stamane il tribunale, dopo 
aver respinto una richiesta 
della difesa per far rinviare 
il processo a causa della 
malattia di alcuni accusati, 
ha interrogato il primo im
putato, Mario Campa. Costui 
ha detto di aver svolto le 
mansioni di capo contabile 
prima e di capo del perso
nale successivamente. 

Carabinieri 
sparano : 

gravissimo 
un ragazzo 
di 17 anni 

CALTANISSETTA, 5. 
Un giovane di 17 anni, 

Sergio Centofanti, di Avola 
(Siracusa), che era evas© 
alcuni giorni or sono dal
l'istituto di rieducazione di 
San Cataldo, è stato ferito 
in maniera assai grave da 
alcuni colpi di mitra spara
tigli contro dai carabinieri. 
Colpito da due proiettili, alla 
nuca e a una spalla, il gio
vane è ora ricoverato in fin 
di vita all'ospedale civile di 
Caltanisetta. 

Il gravissimo episodio (che 
fa seguilo ad una lunga • 
allucinante serie di analoghi 
episodi verificatisi in varia 
parti d'Italia nel corso degli 
ultimi tempi) è avvenuto al
l'alba. A bordo di una Fiat-
t50 rubata — e stando alla 
versione fornita dai carabi
nieri, che sono parte in 
causa — Sergio Centofanti 
avrebbe forzato un posto di 
blocco istituito dai militari 
alta periferia di Calfanhv 
setta. 

Una e Giulia > del nucleo 
radiomobile si sarebbe allora 
gettata all'inseguimento della 
Fiat-SSt: a bordo vi erano il 
carabiniere Biagio Turis t 
il brigadiere Giovanni Fon
tana. Fra il secondo e il 
ferzo chilometro della strada 
statale 560 Caltanissetfa • 
Gela, in contrada Fkodimfio, 
il giovane fuggitivo avrebbe 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro l'automobile insegut-
trice (anche se non si com
prende bene come avrebbe 
fatto a sparare, con le mani 
impegnate nella guida di una 
vettura lanciata a tutta velo
cità). I l brigadiere Fontana 
ha allora aperto il fuoco col 
suo mitra: e Ho mirato al 
pneumatici >. ha poi dichia
rato, ma in realtà ad essere 
colpito è stato il ragazzo. 

Nonostante le gravi ferite 
il Centofanti è riuscito a fer
mare la sua vettura e a non 
fracassarsi fuori strada Tra 
sportato in ospedale, è state 
ricoverato con riserva di 
prognosi. Come sempre, in 
questi casi, i carabinieri di
cono di aver trovato nella 
Flat-tSV una pistola. 

Dal nostro inviato 
CAMERINO. 5 

Mentre si era in attesa del
l'emissione di mandati di cat
tura a carico di elementi fa
scisti per il munito deposito 
di armi ed esplosivi rinvenuti 
a Svolte di Fiungo (Cameri
no), dalle sei di questa mat
tina sono, invece, in corso per
quisizioni nei domicili di stu
denti universitari di sinistra, 
fra i quali diversi comunisti. 
In serata sono state effettua
te una ventina di perquisizioni 
in parte al collegio universita
rio di Camerino, altre fra Ca-
stelraimondo, Macerata, To
lentino, Chiaravalle: in questo 
ultimo centro, precisamente 
nell'abitazione del compagno 
Vladimiro Remaggi, vicesinda
co della cittadina. L'impressio
ne — soprattutto all'università 
di Camerino e tra la popola
zione del posto — è enorme. 
Anche — ripetiamo — per la 
diffusa certezza, suffragata 
da una serie di elementi, sulla 
matrice fascista della «Santa 
Barbara » di Svolte di Fiungo. 

All'università di Camerino 
mentre telefoniamo è in corso 
un'affollatissima assemblea di 
studenti (oltre 500). Dagli in
terventi — anche di vari do
centi — sta emergendo unani
me un'energica protesta nei 
confronti dell'operato della po
lizia e dell'ufficio di magistra
tura camerinese. E' stato pro
clamato nell'ateneo lo stato di 
agitazione. In serata si è riu
nito anche il Senato accademi
co, il quale ha deliberato un 
ordine del giorno nel quale, 
fra l'altro, «sottolinea co
me ancora una volta alcuni 
gravi fatti di cronaca nera 
vengano utilizzali in modo ta
le da turbare la vita dell'uni
versità, rendendo credibile l'e
sistenza di una volontà di inti
midazione nei riguardi di stu
denti democratici ». L'ordine 
del giorno così prosegue: « So
prattutto denunciano le inqui
sizioni tese a sequestrare — 
così si dice nei mandati — 
"scritti e libri", come possi
bile materiale incriminante. 
Ciò rappresenta un gravissimo 
attentato alla libertà di pen
siero, essendo incredibile che 
in uno Stato democratico si ri
tenga ancora di colpire perso
ne in ragione dei libri che leg
gono ». Per domani sera è sta
to convocato l'intero corpo ac
cademico dell'Università. 

Come dicevamo, le indagini 
sul deposito di armi e muni
zioni di Camerino, dopo una 
prima fase di disorientamento. 
si erano avviate decisamente 
verso la « pista nera », molti 
giornali nei giorni scorsi han
no pubblicato notizie circa le 
mosse e gli spostamenti di uf
ficiali e graduati dei carabi
nieri di Camerino trasferitisi a 
Roma. Latina, Reggio Cala
bria. Milano: indagini tendenti 
ad accostare soprattutto gli 
attentati ai treni dei sindaca
listi — diretti alla Conferenza 
sindacale di Reggio Calabria 
— alle armi e agli esplosivi di 
Svolte di Fiungo. 

Gli stessi timers rinvenuti a 
Camerino risultano uguali a 
quelli usati per le esplosioni 
contro i convogli dei lavorato
ri. Queste notizie non sono sta
te mai smentite né dalla poli
zia. né dagli inquirenti i quali 
anzi fino a pochi giorni addie
tro confermavano l'esistenza 
di mandati di cattura da emet
tere a «tempo opportuno» — 
sia pure molto ravvicinato — 
per impedire la fuga di cosid
detti « pesci grossi ». 

« Pesci grossi » (nel senso 
di gente che commette reati) 
non lo sono certamente i gio
vani e le ragazze nei cui do
micili sono state effettuate le 
perquisizioni. Fra essi anche 
due studenti greci. I giovani 
della FGCI « perquisiti * si so
no sempre distinti per la loro 
serietà, maturità dì studenti e 
di dirigenti della gioventù co
munista. definiti anche nella 
assemblea di questa sera co
me elementi « alla testa delle 
lotte democratiche e antifasci
ste ». Con loro appunto Lucia 
na Remaggi, presidentessa 
dell'organismo rappresentati
vo universitario, figlia di Vla
dimiro. il vicesindaco di Chia
ravalle. nostro compagno, già 
valoroso partigiano combat
tente. stimatissimo fra la po
polazione della cittadina per 
le sue doti umane e di bravo 
amministratore. A Chiaravalle 
vivissima è l'indignazione del
la popolazione. 

Questa sera ha preso contat
to con ì compagni del posto il 
comandante partigiano Emilio 
Ferretti (« Ferro ») che ha pu 
re espresso a Vladimiro Re 
maggi e alla sua famiglia la 
piena solidarietà del nostro 
partito Nei mandati di per
quisizione si fa esplicito rife
rimento alla possibilità di tro
vare nei singoli domicili «ar
mi, materiale esplosivo, carte 
di identità rubate, ecc. >. 

I risultati della perquisizio
ne risultano del tutto negativi. 
Sono state sequestrate carto
line di fidanzate dei giovani, 
pubblicazioni marxiste, lettere 
di natura familiare, lettere di 
ringraziamento da parte di re
sistenti greci 

Tutto qui. Il segretario della 
federazione del PCI di Mace
rata, Stelvio Antonini, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Ciò che è avvenuto 
oggi per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Camerino è estremamente 
grave. Si tratta di una azione 
intimidatoria e repressiva nei 
confronti di forze della sini
stra che respingiamo e denun
ciamo all'opinione pubblica. 
Ancora più grave e preoccu
pante il fatto che fra ì per
quisiti figurano alcuni compa
gni della FGCI e del nostro 
partito come il partigiano e 
vicesindaco di Chiaravalle 
Vladimiro Remaggi. Esprimo 
ai compagni colpiti, conosciuti 
e stimati per la loro serietà 
politica e civile, e per il loro 
continuo impegno contro il fa
scismo e per la democrazia, la 
profonda solidarietà di tutti i 
comunisti ». 

Walter Montanari 

Pauroso incendio alla FIART di Napoli 

Devastato 
dalle fiamme 

il cantiere 
navale a Baia 
Uno scoppio improvviso nel reparto imballaggio • Dan
ni per un miliardo • Il prodigarsi delle maestranze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Un pauroso incendio è im
provvisamente divampato. 
per cause che non sono state 
ancora accertate, nello stabi
limento di motonautica Fiart 
a Baia: oltre cinquecento 
barche sono state distrutte 
dalle fiamme. 

La Fiart è una delle più 
importanti aziende motonau
tiche. Sorge sul litorale fle-
greo. ai piedi del castello di 
Bacoli. Le sue imbarcazioni 
compaiono regolarmente da 
anni in tutte le esposizioni 
specializzate, l'ultima delle 
quali è in corso a Genova. 
Il primo settembre dello 
scorso anno la Fiart fu il 
centro dell' attenzione del 
mondo del lavoro per la du
ra lotta che i dipendenti do
vettero intraprendere per il 
rinnovo del contratto di la
voro. Una lotta che li co
strinse all'occupazione della 
fabbrica e che durò parec
chie settimane. 

Queste stesse maestranze. 
oggi, quando è divampato 
l'incendio, alle ore 16.30. 
mentre stavano per conclu
dere il turno di lavoro, si 
sono prodigate sino allo spa
simo per evitare che si pro
pagasse ad altri padiglioni, e 
soprattutto a quello nel qua
le si trovavano le barche di 
maggior valore. Ci sono riu
sciti a costo di sforzi inde

scrivibili. anche perché le 
fiamme avevano attaccato il 
magazzino dove erano siste
mati gli estintori. Poi sono 
stati i vigili del fuoco, dopo 
due ore di lavoro, a circo
scrivere l'incendio. Uno di 
essi, Giuseppe Madonna, di 
35 anni, si è dovuto far me
dicare una ferita a una ma
no all'ospedale S. Maria del
le Grazie a Pozzuoli. 

Gli operai sono stati messi 
in allarme da uno scoppio. 
Subito dopo hanno constatato 
la presenza di fiamme nel re
parto imballaggio, al primo 
piano di un padiglione di tre 
piani. Le fiamme a contatto 
col materiale infiammabile si 
sono immediatamente estese 
ed hanno attaccato le bar
che che erano nel padiglio
ne: imbarcazioni dai quat
tro ai sei metri. 

Gli operai hanno evitato 
che fossero attaccate anche 
quelle di maggior lunghezza 
e valore. Da una prima va
lutazione si calcola che i 
danni sfiorino il miliardo di 
lire. Nel momento in cui 
scriviamo i vigili del fuoco 
sono ancora sul posto per
ché l'incendio è stato circo
scritto, ma non ancora do
mato, e sul posto sono la 
maggior parte delle mae
stranze — 137 operai e 20 
impiegati — che continuano 
a collaborare ed a vigilare 
in uno stato di evidente 
preoccupazione. 

La missione lunare durerà 13 giorni 

In volo stanotte 
l'ultimo "Apollo « 

Un'ora di lancio insolita - Una passeggiata record sulla superf ic ie del satel
lite della Terra - Partita per Capo Kennedy una delegazione scient i f ica i tal iana 

Gli astronauti dell'Apollo 17 Evans, Cernan e Schmitt (da sinistra a destra) durante un addestramento preliminare al lancio 

Mandato di cattura contro l'ex para Giuseppe Brancate 

Arrestato a Padova un fascista 
braccio destro di Franco Freda 
Gravissime accuse nei suoi confronti: «Associazione per delinquere a scopo di strage» e «atten
tati ai pubblici trasporti » — Prosegue così l'inchiesta iniziata dal commissario di PS Juliano 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 5 

Giuseppe Brancato. uno de
gli « uomini di Freda ». è sta
to arrestato stamane a Pado
va. L'ordine di cattura nei 
suoi confronti è stato spic
cato dal giudice istruttore di 
Bolzano che conduce l'istrut
toria sul campo di addestra
mento paramilitare neofasci
sta di Punta Pennes, in Alto 
Adige. 

Le imputazioni contro Bran
cato appaiono pesantissime, 
anche se per il momento non 
molto specificate. Parlano in
fatti di « associazione per de. 
linquere allo scopo di com
mettere strage e di porre in 
pericolo la pubblica incolu
mità », di < attentati ai pub
blici trasporti » e inoltre di 
« detenzione, fabbricazione e 
uso di esplosivi ». 

Giuseppe Brancato. detto 
e Bepi ». ventiquattro anni, ex 
sottotenente dei paracadutisti, 
già uomo di punta del MSI 
di Padova, di professione viag- • 
giatore di commercio, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
gruppo di Padova, nella sua 
abitazione di via Loreto. 

Il mandato del giudice di 

Bolzano portava la data del 
2 dicembre. L'istruttoria sul 
campo paramilitare di Punta 
Pennes sembrava ormai esse
re entrata in una di quelle 
< zone d'ombra » che caratte
rizzano fin troppe indagini a 
carico dei gruppi neofascisti. 
Era esplosa con clamore nel
l'aprile di quest'anno, quan
do le rivelazioni dei due gio
vani ex missini di Bolzano 
avevano fornito probanti ele
menti sull'attività di tipo pa
ramilitare che si era svolta. 
nell'estate del 1971. nel cam
peggio missino di Punta Pen
nes. del quale veniva indica
to come finanziatore il noto 
esponente altoatesino e consi
gliere regionale del MSI. avv. 
Andrea Mitolo. 

Ancor più sensazione ave
va fatto l'arresto dell'orga
nizzatore del campo. Fernan
do Petrarca, capo di un grup
po neofascita di Thiene nel 
Vicentino, che già il commis
sario Juliano nel 1969 aveva 
ritenuto di individuare come 
fornitore di esplosivi per il 
gruppo di missini di Padova. 
capeggiato da Massimiliano 
Fachini e da Giuseppe Bran
cato, che erano stati a suo 
tempo incriminati (e succes

sivamente assolti) per la se
rie di attentati verificatisi nel 
'69 in questa città, fra cui 
gravissimo, quello del 15 apri
le nello studio del rettore del
l'università. 

Il nome del Petracca — suc
cessivamente rimesso in li
bertà provvisoria — aveva 
permesso di stabilire imme
diatamente un collegamento 
con le attività terroristiche di 
Franco Freda, giacché era no
torio che il gruppo di Fachi
ni a Padova aveva stretti le
gami con l'ormai famoso pro
curatore legale neonazista. 

Il 28 aprile, il pubblico mi
nistero di Bolzano. Anania, e-
metteva un e avviso di proce
dimento » a carico di Giusep
pe Brancato, esperto in esplo
sivi e indicato come « istrut
tore » del campo paramilitare. 

Adesso. la svolta clamorosa 
del mandato di cattura. C'è 
da ritenere che l'istruttoria 
condotta a Bolzano sia ormai 
giunta a conclusione, e che 
appunto fra le conclusioni 
del PM vi sia anche la ri
chiesta rivolta al giudice I-
struttore. di spiccare il man
dato di cattura contro l'ex pa
ra padovano. 

Per la frana 
di Agrigento 
iniziati gli 

interrogatori 
AGRIGENTO. 5. 

Il giudice istruttore presso 
il comune di Agrigento. 

dott. Angelo Pani, ha inizia
to stamane gli interrogatori 
dei 24 imputati accusati di 
avere contribuito a determi
nare, per colpa, la frana av
venuta nella città dei templi 
nel luglio del 1966. Come si ri
corderà, quel disastro mise 
in luce gravi responsabilità 
degli amministratori comuna
li in merito al vero e proprio 
«sacco edilizio» compiuto da 
speculatori senza scrupoli 
sulla pelle di centinaia di fa
miglie agrigentina 

Gli accusati sono ex ammi
nistratori democristiani del 
comune di Agrigento, tra i 
quali tre ex sindaci, funzio
nari comunali, liberi profes
sionisti ed i componenti del
la commissione edilizia alla 
epoca della frana, 

Il giudice istruttore ha sta
mane interrogato l'ex coman
dante dei vigili urbani di 
Agrigento. Antonio Barbieri. 

La sfacciata sicurezza con cui agiva il capobanda fascista 

Vandelli in fuga con il riscatto 
chiese persino aiuto ai passanti 

Riconosciufo in aula dal pallanuotista Pino - Il nuotatore gN accese i fari della «Fulvia» dei Gadolla 

Dalla nostra redazione 

Giorno per giorno 
missione lunare 

Questa è la e tabella di 
marcia » fissata per l'ultima 
missione umana sulla Luna 
del programma Apollo (le ore. 
corrispondono a quelle ita
liane): 

7 DICEMBRE • 3,53: lan
cio dell'Apollo 17 da Capo 
Kennedy. 7,14: uscita dall'or
bita di parcheggio terrestre 
e inizio della traiettoria verso 
la Luna. 

8 DICEMBRE - 15,23: cor
rezione della rotta mediante 
l'accensione di razzi direzio
nali-

9 DICEMBRE - 22,48: altra 
correzione di rotta. 

10 DICEMBRE - 20,49: im
missione in orbita lunare. 
21,14: la sezione ormai spenta 
del razzo vettore si schianta 
sulla superficie lunare. 

11 DICEMBRE - 20,43: Il 
modulo lunare inizia la di
scesa finale. 20,55: il modulo 

lunare tocca il suolo della 
' Luna. ' 

12 DICEMBRE • 0,33: pri
ma escursione (7 ore) dai 
due astronauti. 23,03: se
conda escursione (7 ore). 

13 DICEMBRE • 22,31: 
escursione finale (7 ore). 

14 DICEMBRE • 23,56: par
tenza del modulo dalla Luna. 

15 DICEMBRE: 1,53: ag
gancio tra modulo lunare e 
navicella comando. 

16 DICEMBRE - In orbita 
attorno alla Luna per espe
rimenti. 

17 DICEMBRE - 0,33: la 
navicella comando si lancia 
sulla rotta verso la Terra. 

18 DICEMBRE - 22,11: ac
censione dei razzi direzio
nali. 

19 DICEMBRE - 20,11: il 
modulo di comando • entra 
nell'atmosfera terrestre. 20 • 
24: ammaraggio nell'Oceano 
Pacifico e recupera della na
vicella. 

Accusato 
per 370 lire 
in prigione 
da 7 mesi 

Vandelli in aula 

GENOVA, ó 
Riconoscimento in aula nel

l'udienza odierna al processo 
della banda « 22 ottobre »; l'ha 
compiuto il campione di palla
nuoto Pietro Pizzo indicando 
il missino Diego Vandelli. Piz
zo e un gruppo di suoi amici 
di Recco stavano chiacchie
rando di sport quando, la sera 
del 9 ottobre 1970, venne avvi
cinato da un eccentrico indi
viduo che chiese più volte: 
«Per cortesia, signori, potete 
dirmi come funziona l'impian
to di illuminazione di una 
•'Fulvio coupé"? ». 

• Gli Indicammo la levetta 
per accendere le luci dell'auto 
e quello se ne andò. Teneva 
in mano una valigia » — ha te
stimoniato il campione, com
parso in aula con la gamba si
nistra ingessata. 

Presiden'-e: « Lo saprebbe ri
conoscere tra gli Imputati?». 

Il bandito missino, col suo 
fare da spaccone, si alia di 
scatto e mostrandosi In tutta 
la persona dice: *Non avevo 
mot guidato una "Fulvia cou
pé" fino « avalla atra». 

« & proprio lui » — ammet
te Pizzo additando l'accusato. 

Vandelli era partito da Quar
to con l'auto della Gadolla se
minando lungo la strada le 
auto della polizia che lo se
guivano. La sua sosta nel cen
tro di Recco, peraltro, assume 
gli aspetti di una spacconata, 
ma non manca di lasciare un 
po' perplessi sulla sicurezza 
con la quale si muoveva Van
delli. 

Nell'udienza di oggi è stato 
aperto di nuovo uno squarcio 
sulla indagine che aveva coin
volto 1 Gadolla con un sospet
to di simulazione del rapimen
to. Hanno testimoniato i co
niugi Maria Musso e Angelo 
Caramello. Sono titolari di un 
negozio in via Sottoripa. Ven
dono abiti militari usati, tende 
e varie altra mercanzia del 
genere. Ricordano che, prima 
del rapimento di Sergio Ga
dolla, vendettero a due gio
vani in compagnia di una ra
gazza una tenda e un sacco 
da montagna con la sigla U.S. 
(« La stessa — ha osservato 11 
presidente — che era stampi
gliata sul sacco a pelo trovato 
su Monta Bua»). 

Quando i clienti si allonta
narono, un vicino di bottega 
disse ai due coniugi: «Quei 
vostri clienti sono i Gadolla. 
I più ricchi ragazzi di Ge
nova». 

Presidente: «Voi davanti al 
giudice istruttore avete anche 
riconosciuto in una foto Ser
gio Gadolla come uno degli 
acquirenti della tenda. Come 
spiegate la cosa?». 

Maria Musso: «Ci sembra
va somigliante al cliente. In 
quei giorni i giornali parlava
no tanto di sospetti sui Ga
dolla ». 

I due coniugi venditori del
la tenda avevano indicato nel 
vicino titolare di un altro ne
gozio il probabile venditore di 
un paio di manette a un gio
vane somigliante al fratello 
maggiore del rapito Sergio. H 
commerciante in questione, 
Angelo Socco, venne convoca
to Innanzi agli inquirenti: 
smentì d'aver mal visto 1 Ga
dolla ed aver venduto loro le 
manette. Venne allora ferma
to per un'ora, ma mantenne 
la sua smentita. 

Giuttpe* Marzolla 

Un giovane jugoslavo è rin
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli da sette mesi 
perché sospettato di aver ru
bato 370 lire. Si tratta di Si-
mic Radisati, che era venuto 
nella primavera scorsa a Ro
ma insieme ad altri due dal
mati, con la speranza di tro
vare un lavoro nel cinema. 
Sorpreso da alcuni poliziotti 
con un borsellino in mano, 
contenente appunto 370 lire, 
è stato arrestato e tradotto 
in carcere, dove si trova tut
tora in attesa di essere pro
cessato. 

L'incredibile episodio ha 
avuto inizio esattamente il 19 
maggio scorso in un parcheg
gio sul lungotevere Flaminio. 
Qui i tre jugoslavi furono no
tati dagli agenti di una «vo
lante» aggirarsi intorno ad 
un'automobile incustodita. ET 
bastato questo perché i dal
mati fossero immediatamen
te arrestati e portati in que
stura. Simic Radisati fu tro
vato in possesso di un bor
sellino. 

Ma il fatto gravissimo di 
Questa storia è che l'istrut
toria è iniziata più di venti 
giorni dopo l'arresto, e per 
portarla a termine ci sono 
voluti tre mesi. Inoltre dal 
mese di agosto il tribunale 
di Roma non ha più proces
sato Il giovane 

L'avvocato difensore di Si
mic Radisati na presentato 
un'istanza alla 10. sezione pe
nale del tribunale di Roma 
(quella incaricata del proces
so) perché almeno sia conces
sa al giovane la libertà prov
visoria. E* il minimo che si 
possa chiedere, poiché è dav
vero inammissibile che un gio
vane che viene in Italia per 
trovare da lavorare onesta
mente, dopo pochi giorni deb
ba scontrarsi con la realtà 
delle leggi italiane, e, soprat
tutto oon le maniere con cui 
le ai vuole far rispettare. 

CAPO KENNEDY, 5. 
' I tecnici hanno attivato tre generatori di corrente net modulo di comando a America », e 
con la scomparsa del pericolo di sciopero a Capo Kennedy il e conteggio alla rovescia > è 
proseguito senza intoppi per il lancio dell'* Apollo 17 », ultimo nella serie delle esplorazioni 
lunari iniziata nel luglio 1969 e costata 27 miliardi di dollari. Il lancio è previsto alle 21.53 
di mercoledì- (le 3,53 italiane di giovedì mattina) e per quanto i bollettini meteorologici pro
nostichino cielo coperto gli specialisti della NASA, l'ente spaziale americano, dicono che le 
condizioni dovrebbero essere 
accettabili per il lancio. Gli 
astronauti si stanno intanto 
* sintonizzando » con l'orario di 
lancio e il calendario di volo. 
L'ora fissata per il via della 
rampa è inconsueta, e implica 
che nella giornata della parten
za il comandante della missio
ne. Eugene A. Cernan, il pilota 
del modulo di comando « Ame
rica ». Ronald E. Evans, e il 
pilota del modulo lunare «Chal
lenger». Harrison H. Schmitt 
detto Jack, dovranno spostare 
tutti i loro orari, a partire dalla 
sveglia. 

Cosi i tre si stanno abituando 
a dormire fino a tardi. Ieri era 
giorno avanzato quando si sono 
presentati per un allenamento 
fuori programma sui simulatori; 
volevano ripassare le più deli
cate e critiche manovre di pilo
taggio. • 

Dopo il breakfast, ancnesso 
a tarda ora. Cernan, Evans e 
Schmitt sono andati alla rampa 
di lancio, per una esercizazio-
ne sul percorso che dovranno 
seguire qualora si verifichi una 
« emergenza a terra ». ossia un 
inconveniente in rampa tale da 
costringere i tre a lasciare 
l'« Apollo 17» per mettersi al 
sicuro. 

La missione che l'« Apollo 17 » 
si accinge a compiere durerà 
tredici giorni. Cernan ha detto 
che dovrebbe risultare la più 
produttiva, sul piano scientifi
co. da quando nel luglio di tre 
anni fa gli esploratori dello 
e Apollo 11 » misero piede sul 
satellite naturale della Terra. 

Cernan e il dottor Schmitt 
trascorreranno settantacinque 
ore sulla Luna, battendo ogni 
primato, mentre Evans rimarrà 
sei giorni in orbita attorno al 
satellite e dall'* America » com
pirà una serie di rilevamenti e 
di esperimenti. 

L'unico ostacolo prevedibile 
al lancio dell'*Apollo» è stato 
eliminato domenica sera dalla 
composizione della vertenza sin
dacale che. per vari giorni, ave
va fatto temere uno sciopero 
di sessanta dipendenti della 
Boeing, addetti a disegni, illu
strazioni e scritti tecnici a Capo 
Kennedy. L'accordo è stato rag
giunto un'ora prima del mo
mento fissato per l'inzio dello 
sciopero. I sessanta non hanno 
direttamente a che fare con il 
lancio, ma si temeva che i cor
doni di picchetti di solidarietà 
impedissero ai tecnici di rag
giungere le loro postazioni. 

La famiglia di Cernan e quella 
di Evans sono già arrivate nella 
zona di Capo Kennedy, e con 
42.000 invitati — anche questo 
un record — assisteranno, si 
pensa, al lancio dalle tribune 
spedali. Schmitt è scapolo. 

t tre generatori attivati dai 
tecnici nel modulo di servizio 
dell'*America» sono del tipo 
a cellula. Combinano idrogeno e 
ossigeno e dalla reazione deri
vano energia elettrica e acqua 
potabile. Si è incontrato qual
che problema di minor conto: 
è stato sostituito un commuta
tore sul razzo «Saturno 5». si 
è dovuto regolare un filtro, si 
è cambiato un generatore ausi
liario a terra. Piccoli inconve
nienti previsti, dicono i tecnici. 
e non tali da intralciare il 
countdown. 

La missione < Apollo 17 » ha 
causato un autentico eboom» 
nella vendita di articoli ricordo. 
Le ordinazioni affluiscono dal 
mondo intero, dice Tom Foley. 
43 anni, che l'anno scorso ha 
lasciato la NASA per dedicarsi 
su scala artigianale, familiare. 
al commercio per corrispondenza 
dei < souvenirs > spaziali. 

Intanto è partita questa mat
tina per gli Stati Uniti la de
legazione scientifica italiana in
vitata dal governo americano ad 
assistere al lancio dell'* Apollo 
17». La delegazione è guidata 
dal ministro della ricerca scien
tifica Romita. Ne fanno parte 
— precisa un comunicato del 
ministero della ricerca scien
tifica — oltre al prof. Faedo, 
presidente del CNR, esperti ita
liani del settore aerospaziale. 

Dibattito 
via satellite 
sui rapporti 
virus-tumori 

Risultati « eccitanti » sono 
stati ottenuti nelle ricerche 
sui rapporti tra virus e tu
mori dal professore Albert 
Sabin, scopritore del vaccino 
antipolio, in collaborazione 
con un ricercatore italiano, il 
dott. Giulio Tarro di Napoli. 

L'annuncio è stato dato sta
sera dallo stesso Sabin du
rante il collegamento «medi
cina senza frontiere» orga
nizzato fra l'America e l'Ita
lia ria satellite per l'aggior
namento dei medici italiani. 
Sabin ha precisato che adesso 
saranno necessari controlli da 
parte di altri ricercatori per 
ottenere gli stessi risultati: 
«Non voglio rendere noti 
questi risultati — ha aggiun
to — finché anche i miei col-
leghi non li avranno ottenuti 
a loro volta». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato gli ottomila me
dici italiani riuniti in quat
tro teatri a Roma, Milano, 
Firenze e Bari. 

«Questra ricerca — ha det
to Sabin rispondendo ad una 
domanda del prof. Veronesi, 
dell'Istituto di tumori di Mi
lano — è la conclusione di 
sei anni di lavoro per deter
minare se il virus che causa 
l'ordinario herpes simplex è 
quello che provoca una ma
lattia degli organi genitali e 
può svolgere un ruolo nella 
genesi del cancro umano. 
Queste ricerche erano state 
incominciate da Tarro. sono 
state portate avanti da me e 
da lui (il mio figlio scienti
fico) ed ora anche lui è giun
to come me alle stesse con
clusioni. Questo problema dei 
virus del cancro che esistono 
naturalmente nel corpo uma
no è stato affrontato da molti 
ricercatori. Ora ci vorranno 1 
controlli da parte di altri 
scienziati ohe dovrà»» otte
nere gli stessi 


